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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile, 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale
Mario LOIZZO
SEDE
OGGETTO: Proposta di legge regionale “Modifica della legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3, Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali”
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
Si propone l’adozione dell’emendamento al fine di perseguire l’obiettivo di uniformare la disciplina contrattuale applicabile al personale dipendente regionale, ivi compreso quello delle Agenzie regionali, come pure indicato nelle linee programmatiche del modello organizzativo “MAIA”. Tanto preso atto che l’ARIF è una Agenzia, persona giuridica di diritto pubblico, dotata di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile e tecnica come previsto dalla legge regionale istitutiva n. 3/2010. 
Si riporta, di seguito, la relazione elaborata dall’Avvocatura regionale in seguito a richiesta di parere scritto in merito alla proposta di applicazione a tutti i lavoratori di ARIF della disciplina pubblicistica «L’art. 12 L. R. 3/2010, istitutiva dell’ARIF, prevedeva ai commi 3, 4 e 5 quanto segue:
<3.Al personale operaio dell’Agenzia si applica il contratto collettivo nazionale per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale e idraulico- agraria con conseguente applicazione del relativo trattamento giuridico-economico e assicurativo- previdenziale ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto legge 1 ottobre 1996, n. 510 (Disposizioni urgenti in materia di lavori socialmente utili, di interventi a sostegno del reddito e nel settore previdenziale), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608. Al restante personale dell’Agenzia, ivi inclusi gli operai già inquadrati nei ruoli regionali di cui alla lettera a) del comma 2 e salvo quanto disposto dal comma 5, si applica lo stato giuridico e la disciplina contrattuale per i dipendenti di regioni e autonomie locali e viene confermato il diritto al rientro in casi di mutamento della natura giuridica dell’Agenzia.
4. In sede di primo inquadramento nel contratto collettivo nazionale per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria, gli operai irrigui a tempo indeterminato di cui al comma 2, lettera a), e gli operai irrigui a tempo determinato di cui al comma 2, lettera b), sono inquadrati secondo quanto stabilito nella tabella di equiparazione. Nulla è modificato per gli operai forestali di cui al comma 2, lettera b), rispetto agli inquadramenti già in atto presso la Regione Puglia.
5. Sino alla definizione della dotazione organica, gli operai di ruolo della Regione Puglia transitati alle dipendenze dell’Agenzia ai sensi del comma 2, lettera a), sono inquadrati, a domanda, nel contratto collettivo nazionale per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale e idraulico- agraria con conseguente applicazione del relativo trattamento giuridico-economico e assicurativo- previdenziale>. 
Tali disposizioni furono abrogate dall’art. 32 L.R. 45/2012 che così recitava:
< I commi 3, 4 e 5 dell’articolo 12 della legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 (Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali), sono abrogati.
2. Al fine di garantire ai propri dipendenti parità di trattamento contrattuale, l’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali avvia, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un’apposita procedura di informazione e di consultazione delle organizzazioni sindacali sottoscrittrici dei Contratti collettivi nazionali dalla stessa applicati e delle confederazioni alle quali esse aderiscono>.
Successivamente, l’art. 23 L.R. 36/2017 ha stabilito quanto segue:
< All'articolo 12 della legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 (Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali) dopo il comma 2 quater. è aggiunto il seguente:
"2 quinquies. Al personale forestale/agricolo, impiegato, ovvero operaio, dell'agenzia si applica il contratto collettivo nazionale per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria, con conseguente applicazione del relativo trattamento giuridico-economico e assicurativo-previdenziale».
Come chiarito dalla stessa Avvocatura Regionale nel corso dell’audizione dell’11 aprile 2019, in VI Commissione Permanente del Consiglio Regionale, e la cui relazione - anche a fini di una ulteriore e precisa ricostruzione del quadro normativo di riferimento -  si allega alla presente proposta di legge «Ai fini della qualificazione giuridica pubblicistica del rapporto di lavoro, la giurisprudenza ritiene determinate l’inserimento del prestatore in posizione di subordinazione e con carattere di continuità nell’ambito dell’organizzazione dell’ente, senza che rilevi l’assoggettamento del rapporto alla disciplina sostanziale dettata da un contratto collettivo di diritto privato, con la precisazione che il rapporto di lavoro possa essere considerato di impiego privato solo qualora il lavoratore risulti inserito in una organizzazione separata e autonoma dalla struttura pubblica dell’ente, gestita con criteri di imprenditorialità e senza alcuna correlazione con i fini istituzionali dell’Ente, oppure quando la qualificazione privatistica del rapporto sia espressamente prevista dalla legge (Cass. 248080/2015; Cass. SS.UU., 15 giugno 1994, n. 5792; Cass. SS.UU., 20 marzo 1991, n. 2990). [omissis] Di conseguenza, appare evidente che competa al Legislatore regionale – ove lo ritenga – provvedere riscrivere l’art. 12 comma 2 quinquies, eliminando il riferimento alla CCNL privatistico e prevedendo altresì un espresso rinvio alla normativa statale di riferimento contenuta nel titolo I del D. Lgs. 165/2001 (artt 40 e segg). che riservano alla Contrattazione collettiva la disciplina del rapporto di lavoro di pubblico impiego». 
ARTICOLATO NORMATIVO 
Proposta di legge regionale
Art. 1 
Modifiche all’art. 12 della 
Legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3, “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali
1. Il comma 2 quinquies dell’art. 12 è sostituito dal seguente: «2 quinquies. Al personale forestale/agricolo, impiegato, ovvero operaio, dell'agenzia si applica la normativa statale di cui agli artt. 40 e ss contenuta nel Titolo III del D. Lgs. n. 165/2001». 
2. All’art. 12, dopo il comma 2 quinquies, è aggiunto il seguente: «2. sexies. Al fine di garantire ai propri dipendenti parità di trattamento contrattuale, in conformità alla normativa nazionale vigente, l’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali avvia, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un’apposita procedura di informazione e di consultazione delle organizzazioni sindacali del Comparto sottoscrittrici dei Contratti collettivi nazionali dalla stessa applicati e delle confederazioni alle quali esse aderiscono, finalizzata alla individuazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicabile ».
Clausola di invarianza
La proposta di legge non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio regionale 
Antonella Laricchia
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